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• V ROMA. Disoccupazione e 
cassa integrazione sono in for­
te aumento nel Mezzogiorno. 
È quanto emerge da un'indagi­
ne della Svimez che rileva co­
me il peggioramento della si­
tuazione occupazionale del 
meridione si manifesti malgra­
do il nuovo metodo di rileva­
zione dell'lstat (che considera 
disoccupato solo chi ha cerca­
to esplicitamente lavoro nei 
trenta giorni precedenti) «ten­
da, in genere, a ridimensiona­
re il tasso disoccupazione, e, 
in particolare, a sottostimare la 
gravità del fenomeno nel mez­
zogiorno». Tra l'ottobre '92 ed 
il gennaio '93 si registra, se­
condo la Svimez, un calo di ol­
tre 100 mila occupati, tutti do­
vuti alla componente agricola, 
che riflette la tradizionale con­
trazione della domanda di la­
voro dopo l'autunno. Il tassodi . 
disoccupazione del - Mezzo­
giorno, sia nella versione stati­
stica aggiornata a livello euro­
peo che in quella «storica» - e ' 
circa due volte e mezza quello 
del resto del paese. «I valori più 
gravi si registrano in Campa­
nia, Basilicata, Calabria e Sici­
lia, con percentuali del 17-19% . 
nella versione intemazionale e 
del 25% in quella precedente». \ 

In cifre assolute le persone . 
in cerca di occupazione nel 
gennaio '93 erano, secondo la ' 
nuova • • serie ' • • statistica, • 
1.217.000 nel Mezzogiorno e 
981.000 nel Centro-Nord. Que­
ste cifre, fa rilevare la Svimez, 
salgono rispettivamente , a 
1.908.000 e 1.402.000 seguen­
do la vecchia sene storica. So- , 
ne poi in forte aumento le ore , 
autorizzate dalla cassa integra­

zione guadagni alle imprese 
industriali, ma con una preva­
lenza del Centro-Nord 
( + 21,5%) sui Mezzogiorno 
( + 10,6%). I primi dati dispo­
nibili per il 1993, relativi a gen­
naio sembrano invece dare in­
dicazioni diverse: nel Centro-
Nord, infatti, si riscontra una 
flessione, sia pur lieve, rispetto 
allo stesso mese del '92, men­
tre nel Mezzogiorno le ore au­
torizzate sono quasi triplicate. 
A determinare il risultrato favo­
revole del Centro-Nord ò slata 
la diminuzione della Lombar­
dia (-7,2%), unitamente a 
quelle del Veneto (-9,9%). del 
Friuli Venezia Giulia (-59,3%), 
dell'Umbria (-40,1%) e del La­
zio (-39,5%). Nel Mezzogior­
no, solo la Sardegna, per il mi­
glioramento verificatosi nelle 
industne meccaniche e della 
carta, mostra un più contenuto 
ricorso allo cassa integrazione. 
Un aumento molto accentuato 
si riscontra in Campania 
(175% tra gennaio '92 e gen­
naio '93), determinato in lar­
ghissima parte dalle difficoltà 
del settore della trasformazio­
ne dei minerali. L'incidenza 
della cassa integrazione nel 
Mezzogiorno risulta pari al 
21,9% mentre nel resto d'italia 
0 solo del 4.6%. -

Cifre da capogiro poi quelle 
della disoccupazione in Basili­
cata. Su una popolazione di 
soli 600 mila abitanti vi sono 
84 mila disoccupati, pari cioè 
36.22% delle forze di lavoro. E 
questo accade nonostante gli 
investimenti Snia in Val Basen­
te della Fiat a Melfi e in un pe­
riodo in cui ben 10 mila unità 
sono state inserite nel mondo 
del lavoro. . 

Pronte le misure antideficit 
per trovare 13mila miliardi 
Più Iva sulla seconda casa 
e anticipi di imposta 

Abete attacca Andreatta 
sulla denuncia antievasori 
«Non dobbiamo pensarci noi 
è lo Stato che è inefficiente» 

Il governo Amato lascia 
con una manovra per ricordo 
Le eventuali dimissioni del governo non dovrebbero 
bloccare la manovra da 13mila miliardi annunciata 
nelle settimane scorse. Aumento dell'Iva sulle se­
conde case e anticipi di imposta tra le misure previ­
ste. Poi tagli alle spese e un ritocco alle stime di en­
trata delle privatizzazioni. E intanto Abete polemiz­
za con Andreatta: «Noi denunciare gli evasori? È un 
alibi per mascherare le inefficenze dello Stato». 

RICCARDO LIQUORI 

aal ROMA. Anche un governo 
dimissionario ha la possibilità 
di emanare decreti. Non è 
dunque detto che le eventuali 
dimissioni eli Giuliano Amato 
blocchino il corso della ma-
novrina da 13mila miliardi. Al 
ministero delle finanze è già 
fissato una riunione, subito 
dopo lo svolgimento del refe­
rendum, per mettere a punto i 
dettagli dei provvedimenti fi­
scali che il governo potrebbe 
varare g\à dal prossimo consi­
glio dei ministri. A darne noti­
zia è stato il sottosegretario 
Stelano De Luca.La manovra 
era stata annunciata tre setti­
mane fa. in coincidenza con 
la diffusione della relazione 
trimestrale di cassa, passando 
però immediatamente in se­
condo piano, travolta dalle di­
savventure politiche e giudi­

ziarie del governo (che tra 
l'altro hanno portato alle di­
missioni del ministro delle fi­
nanze, Reviglio). Il documen­
to del Tesoro - la relazione di 
cassa, appunto - evidenziava 
scostamenti sia rispetto alle 
previsioni sul deficit contenu­
te nella Finanziaria, sia rispet­
to al saldo primario (nspetti-
vamente 17 e 13mila miliar­
di). Da qui la necessità di ri­
portare in linea i conti pubbli­
ci con una manovra. Il più 
possibile «soft», per non grava­
re eccessivamente sull'econo­
mia. Il problema era solo de­
cidere quando farla: a quanto 
pare si è scelto di attendere il 
18 aprile, e di varare i provve­
dimenti antideficit con un ese­
cutivo molto probabilmente 
dimissionario. Le linee gene­
rali della manovra sono note: 

il fisco «contribuirà» con misu­
re per quattromila miliardi, 
che dovrebbero arrivare in 
parte dall'aumento dai 4 al 9% 
dell'Iva sull'acquisto della se­
conda casa direttamente dal 
costruttore (2.500 miliardi), e 
dalla maggiorazione degli an­
ticipi Iva di fine anno e di al­
cune imposte di produzione 
(mille miliardi). «Non si tratta 
di nulla di nuovo», ha ribadito 
il sottosegretario De Luca, ri­
cordando che le due misure 
erano contenute in altrettanti 
emendamenti presentali ad 
un decreto fiscale in esame al 
Senato. Altri 300 miliardi pro­
verranno infine dalla revisione 
del regime fiscale della com­
pravendita di auto usate, in 
accordo con la revisione della 

- normativa a livello comunita­
rio. 

La rimanente parte della 
manovra sarà attuata attraver­
so un blocco alle spese della 
pubblica amministrazione 
(per un risparmio previsto di 
Smila miliardi), e grazie ad un 
escamotage ai limiti del trucco 
contabile: verrà infatti ritocca­
ta da 7 ad limila miliardi la 
previsione di entrata delle pri­
vatizzazioni. 

Intanto fa discutere la pro­
posta del ministro del bilancio 

Monte Paschi 

Futile netto 

••FIRENZE. £ crollato l'utile 
netto del Monte dei Paschi di 

/-> i i Siena: esso è ammontato, nel 
l Y T i I M '92, ad 8 miliardi contro gli 
V / i V i i u . o | ( r e 2 0 0 d e [ precedente 

esercizio. Questo il dato più 
significativo emerso dal bi­
lancio, approvato ieri dal Co­
mitato esecutivo. Per quanto 
nguarda la raccolta da clien­

tela essa è ammontata a 42.451 miliardi ( + 16,7%) e quella 
allargata a 94.750 ( + 15,5%). Gli impieghi sono ammontati a 
23.847 miliardi ( + 16,6%) ed il totale delle attività ha supera­
to i 92.750 ( + 16,9%). Il margine di intermediazione è stato di 
2.973 miliardi (+14,1%) ed il risultato lordo di 1.021 miliardi 
( + 19,75%), scaturito dopo ammortamenti e accantonamen­
ti per 777 miliardi (+41,3%). 

Andreatta di restituirei crediti che ha aggiunto: «Speriamo 
di imposta attraverso la loro che il governo faccia sul se-
trasformazione Irrtiti-K-fli Sta rio-, 
to negoziabili. Si tratta di un 
vero e proprio debito pubbli­
co sommerso (perche non 
contabilizzato nel bilancio 
dello Stato) più volte denun­
ciato in passato. I contribuenti 
vantano nei confronti del fisco 
una somma che si aggira in­
torno ai 60mila miliardi, di cui 
12mila riguardano l'Iva. Le ci­
fre sono state ncordate dal di­
rettore generale della Confin-
dustria Innocenzo Cipolletta, 

Agli industriali è invece pia­
ciuta di meno l'altra «uscita» 
del ministro Andreatta, che ha 
esortato le imprese a denun­
ciare chi non paga le tasse. «Ci 
sono compiti dei cittadini e 
compiti dello Stato - ha com­
mentalo il presidente della 
Confindustria, Abete - non si 
può chiedere ai cittadini di so­
stituirsi allo Stato, è solo un 
alibi per le proprie inefficen­
ze». 

Schlesinger: non è 
la moneta unica che 
fa l'Europa unita 
• • ROMA All'interno del­
l'Europa dei Dodici il mercato 
unico può essere funzionale 
anche senza una moneta co­
mune: è quanto ha affermato 
in un discorso pronunciato a 
Los Angeles il presidente della 
Banca centrale tedesca, Hel­
mut Schlesinger. Intervenendo 
venerdì sera ai lavori del 
•World affairs council», Schle­
singer ha affermalo che «un 
mercato comune può esistere 
a vantaggio di tutti senza com­
portare necessariamente ulte­
riori passi in campo moneta­
rio». 

Il presidente della Bunde­
sbank ha inoltre cnticato, giu­
dicandolo «poco lungimiran­
te», il concetto di «un mercato, 
una moneta»; in tal modo l'U­
nione monetaria europea ver­
rebbe intesa semplicemente 
come una logica conseguenza 
del processo di integrazione 
economica. Schlesinger ha os­
servato che, a sua conoscenza, 
nessuno nel Nord Amenca ha 
chiesto l'istituzione di una co­
mune moneta nord-amencana 
in conseguenza della creazio­
ne della zona di libero scam­
bio in quel continente. Quello 
verso l'unione monetaria per­
seguita dalla Cee è un passo 
•di importanza tutta particola­
re» e il Trattato di Maastricht 
«ha segnato una nvoluzione, 
ma una nvoluzione dall'alto 
verso il basso». 

Intanto, dopo il Comitato 
monetano europeo anche i 
govematon delle banche cen­
trali della Cee si apprestano a 
completare la stesura del loro 
rapporto sul funzionamento 
dello Sme accantonando per 
ora l'ipotesi di una sostanziale 
nforma del Sistema. L'argome-
no sarà discusso dal governa­
tore della Banca d'Italia Carlo 
Azeglio Ciampi e dai suoi col­
leghi a Basilea, dove arriveran­

no questa sera per partecipare 
pnma alla nunione del «Grup­
po dei dieci» e poi a quella del 
Comitato Cee. Questa volta 
agli incontri di Basilea di inte­
resse comunitano parteciperà 
anche il presidente della Com­
missione europea Jacques De-
lors. 

Sul contenuto del documen­
to sullo Sme, che insieme a 
quello elaborato dal Comitato 
monetano dovrebbe essere 
esaminalo dal Consiglio intar­
male dei ministri delle finanze 
della Cee il 22 maggio a Kol-
ding (Danimarca), c'è il mas­
simo nserbo. Ma l'ipotesi di 
una sua nforma sembra ormai 
tramontata. Qualche indica­
zione in più potrà però venire 
dal presidente del Comitato 
dei governatori, l'olandese 
Wim Duisenberg. Martedì Dui-
senberg, nel corso di una con­
ferenza stampa, presenterà in­
fatti il secondo rapporto an­
nuale sull'attività del Comitato 
e sulle condizioni monetane e 
finanziane della Cee nel 1992. 

Sul fronte monetano, inve­
ce, tutte le attenzioni sono 
puntate alla consueta riunione 
del Direttivo della Bundesbank 
di giovedì prossimo. In setti­
mana l'istituto di Francoforte 
aveva confermato l'intenzione 
di procedere ad ultenon ces­
sioni nel credito almeno per 
quanto nguarda i tassi di nfi-
nanziamento. limati ail'8,11-
8,13% dall'8.13-8.15'.*; della set­
timana precedente. Il conse-
auenziale indebolimento del 
marco (la lira in una settimana 
ha rimontato ben 15 punti arri­
vando a quota 956) ha portato 
però la Bundesbank a gettare 
acqua fredda sulla speculazio­
ne ribadendo la validità della 
propria politica monetaria e 
l'intenzione di procedere con 
«gradualità» alla riduzione dei 
tassi di riferimento. • 

Costo doMavoro 
Si attende testo di Amato 
Uil ottimista, cauta la Cisl 
Via libera contratti pubblici 
• • ROMA. Pietro Larizza, il se­
gretario generale della Uil, si 
aspetta grandi cose dal docu­
mento sulla riforma del salario 
che Amato presenterà alle par­
ti martedì. E il ministro del La­
voro, Nino Cristofori, interve-; 

nendo ieri ha Bologna ha chia­
rito quale sarà il suo contributo 
alla formulazione del testo. Se­
condo il ministro del Lavoro si ' 
tratta di formulare una struttu­
ra della contrattazione che im­
pedisca alla dinamica dei sala­
ri di superare.ii tasso di infla-, 
zione. Se questa sarà l'ispira­
zione del documento Amato 
sarà difficile che esso possa es­
sere, come dice Lanzza, «un 
atto che tornerà utile per la 
prosecuzione della trattativa». :. 

Mancato l'obiettivo dell'ac­
cordo entro il 18 aprile, ora è la 
Cisl a sottolineare lo stato d'in­
certezza in cui naviga la tratta-

• tiva. Sergio D'Antoni, il leader 
della Cisl, afferma che senza 
un'intesa sui punti principali 
(contrattazione, . rappresen­
tanza e mercato del lavoro) : 
anche gli accordi già raggiunti ' 
sarebbero messi in discussio­
ne. La Confindustria, intanto, 
fa sapere che essa, sui livelli di 
contrattazione, si attiene alla 
lettera dell'accordo del 31 lu­
glio. 

t,. 
lì 

Reso noto il calendario di in­
contri che governo e sindacati 
hanno fissato ieri nell'ambito 

' della trattativa sul rinnovo del 
. contratto agli statali. Rispct'ian-
• do una scaletta concordata ai 
, primi di questo mese, esecuti­

vo e confederali si incontreran­
no l'il maggio prossimo per 
avviare la definizione dei com-

» parti di contrattazione. .Succes­
sivamente, fino al mesi> di giu­
gno, le parti si daranno appun­
tamento per la trattativa sulle 
aspettative^ sindacali, l'esame 

"congiunto delle regole perTa-
gcnzia che avrà il compito di 
rappresentare il governo nella 
contrattazione. £ fissata a giu­
gno l'apertura dolla trattativa 
sui contratti di comparto. Se­
guiranno appuntamenti dedi­
cali all'esame de i problemi rin­
viati dal decreto legislativo, dal 
disegno di legge sui docenti 
universitari al passaggio alla 
competenza del giudice ordi­
nario per le vertenze di lavoro 
nell'amministrazione - pubbli-

'• ca. Positivo, seppure cauto il 
: giudizio della Cgil sull'accor­

do. La contrattazione sul pub­
blico impiego, ricorda in una 

" nota Paolo Nerozzi, segretario 
generale aggiunto della Fp-
Cgil, va preceduta in ogni caso 
dall'accordo generale sul co­
sto del 1 avoro. 

Marme nel 12° Salone del veicolo industriale \ 

Tir, crollano le vendite 
È crisi anche in Europa 

ANDREA LIBERATORI 

*•• TORINO. È più pesante di 
ogni previsione la crisi del vei­
colo industnale: i dati del pn-
mo bimestre '93 non solo con­
fermano ma aggravano la con­
trazione di questo mercato. 
Flessioni di entità mai registra­
te prima peggiorano la situa­
zione nel settore produttivo in 
Europa e in Italia. Lo dicono i 
dati, ancora provvisori, diffusi 
dall'Anfia (l'Associazione na­
zionale fra industrie automobi­
listiche) all'apertura, avvenuta 
ieri, del 12° salone internazio­
nale del veicolo industriale e 
commerciale. Un'occasione di 
cui ha approfittato il ministro 
dei Trasporti Tesini per annun­
ciare che il governo vuole ac­
celerare la riforma dell'auto­
trasporto per superare l'attuale 
polverizzazione del settore. 

Partiamo con i dati europei. 
Autocarri da 3,5 tonnellate in 
su (peso totale a terra, Ptt): al­
la fine di febbraio ne risultava­
no venduti 56.227 contro i 
78.094 dello stesso periodo del 
1992; i 21.867 autocarri vendu­
ti in meno danno una percen­
tuale negativa del 28%. In Italia 
la caduta di domanda per que­
sto tipo di veicoli industriali e 
commerciali ha toccato nel bi­
mestre d'inizio '93 il 37,8%. Ne­
gli altri paesi dell'Europa co­
munitaria le cifre sono: -43,7 

in Spagna, -29,2 in Francia, 
-26,5 in Germania. Meno pe­
sante (-7,2) la discesa nel Re­
gno Unito che, però, aveva co­
nosciuto perdite molto gravi 
negli anni precèdenti. 

Se dagli autocarri passiamo 
ai veicoli oltre le 3,5 tonnellate 
(questi vengono considerati i 
veri veicoli industriali) abbia­
mo altri dati indicativi della si­
tuazione di questo settore rite­
nuto, in generale, un buon in­
dicatore della situazione eco­
nomica. Ciò risulta più vero 
che altrove in Italia, dove il tra­
sporto su gomma costituisce 
1*8596 del totale (contro una 
media europea del 74). 

Lo scenano di questo tipo di 
mercato si riassume in gen­
naio e febbraio '93. per l'Euro­
pa, in un -27,9» (35.204 im­
matricolazioni contro le 
48.807 di un anno fa). In Italia, 
anche qui cifre più drammati­
che: -39,4% (3.209 veicoli 
contro 15.292 del 1992). Ha di­
mezzato la quota di immatri­
colazioni la Spagna (-51%), la 
Francia ha un -28,5%, la Ger­
mania un -26,5, il Regno Unito 
e in controtendenza con un 
+ 5,8, ma se n'e già accennato 
il motivo. Per gli altn paesi eu­
ropei c'è una perdita comples­
siva media del 28,5%. 

In questa situazione non 
meraviglia che questa 12" edi­
zione del salone intemaziona­
le veda una modesta presenza 
(di alta qualità, però) dei gi­
ganti della strada. Espongono 
veicoli da 400 tonnellate sol­
tanto Iveco e Scania. Molto più 
variegato il panorama per gli 
autocarri piccoli e medi. Fra le 
210 aziende italiane e straniere 
ci sono, qui a Lingotto Fiere, 
case costruttrici, carrozzien, 
elaboratori e rimorchisti che -
fino al 25 di aprile - presenta­
no, in 80mila metri quadrati, il 
meglio di questo sterminato in­
dotto. 

Sulla ripresa del settore, Ive­
co ha scommesso 5.000 miliar­
di per rinnovare prodotti e pro­
cessi di lavorazione. L'obietti­
vo è qualità dei veicoli, cioè si­
curezza, economicità, confort 
di guida, riduzione dell'inqui­
namento. Fra i costrutton si 
guarda con un po' di speranza 
alle cifre pubblicate da Busin-
nesx Week nei suoi indici di 
marzo. La domanda statuni­
tense di energia elettrica è sali­
ta di 4,6 kilowattore: gli indici 
totali della produzione indu­
striale danno un più 4,3%. Ma, 
si avverte, per risentirne gli ef­
fetti in Italia occorrerà vedere 
l'andamento dell'economia 
tedesca e quello dei suoi tassi 
bancari. 

• • L'azione è un titolo di parteci­
pazione (o di credito) che rappre­
senta una quota del capitale di un?i 
impresa societaria. Il valore scritto • 
sull'azione rappresenta una quota : 
del capitale nominale della società: 
il suo valore effettivo sul mercato 
varia, tuttavia, a seconda del variare 
del valore effettivo che il mercato 
(e quel particolare mercato dei tito­
li che si chiama borsa) attribuisce 
alla impresa societaria. • 

La società per azioni rappresenta 
la forma capitalisticamente più evo­
luta di impresa societaria con il de­
finitivo passaggio dall'antico «tante 
teste tanti voti» al «tanti denari tanti 
voti». In essa ogni socio partecipa al 
dividendo (e cioè alla parte del 
profitto che viene distribuita ai so­
ci) in proporzione alle azioni che 
possiede e partecipa al rischio solo 
limitatamente alta quota di proprie­
tà che le azioni rappresentano. Ov­
viamente anche il peso del socio 
nelle decisioni della società è lega­
to alla percentuale di capitale com­
plessivo che egli pwisicde. Sono 
queste particolarità che spiegano il 

sorgere (secolo XVII in Inghilterra) 
e lo svilupparsi delle società per 
azioni: cedendo quote del capitale 
investito o aumentando il capitale 
attraverso l'emissione di azioni i 
proprietari originari hanno potuto 
allargare i loro investimenti senza 
indebitarsi, dando luogo ad una 
crescita che il singolo imprenditore 
da solo non avrebbe potuto pro­
muovere, oppure hanno potuto 
rendere liquida una parte del capi­
tale, investendola in affari più con­
venienti. 

Le azioni si dividono in azioni or­
dinarie che sono le azioni con dirit­
to di voto nell'assemblea degli azio­
nisti e in azioni di risparmio, le quali 
sono privilegiate nella npartizione 
degli utili e nell'eventuale rimborso 
delcapitale, ma sono prive del dirit­
to di voto: esse, dunque, sono più 
assimilabili ad un titolo di credito 
che ad un titolo di partecipazione. 
Non a caso le azioni di risparmio, 
secondo la legge italiana, possono 
essere al portatore, al pari delle ob­
bligazioni, mentre le azioni ordina­
rie debbono essere nominative. 

La parola chiave 
AZIONE 
LUCIANO BARCA 

S5»mì: 
iSiUSitStsS 

8.8% Leyland-DAF 
' ,10 .9% Scania 

13.3% MAN 
14.3%lveco-Ford 

21.5%Renault-Volvo 
Renault, 12% Volvo 

28.2% 
~1ercedes-Benz 

Mercato 
degli automezzi 
pesanti in Europa 

perde La Seat 
e frena gli 
investimenti 

•Tal MADRID. La fabbrica di 
auto spagnola Seat, control­
lata dalla tedesca Volkswa­
gen, nel 1992 ha perduto 
12.756 milioni • di pesetas 
(oltre 173 miliardi di lire). 
Tra le misure conseguenti a 
questo risultato vi sarà la ri­
duzione di quattro mila di­

pendenti entro il '93 con prepensionamenti e uscite incenti­
vate, e il congelamento di investimenti per 40 miliardi di pe­
setas (550 miliardi di lire). . . . • . 

In pratica, per due anni saranno investiti solo i fondi de­
stinati al rinnovamento o al lancio dei modelli, il che signifi­
ca ridurre di un terzo i circa 110 miliardi di pesetas previsti. 

La casa automobilistica spagnola (della quale la Fiat fu 
socio maggioritario fino al 1981, e che la Vw acquistò nel 
1985) in realtà l'anno scorso ha avuto un risultato operativo 
positivo per circa tre miliardi di pesetas. Il bilancio in rosso è 
dovuto al carico finanziario (circa 16 miliardi di pesetas) 
derivante dai grandi investimenti effettuati. Nel 1992 la Seat 
ha prodotto oltre 578 mila vetture.. 

Nelle quotazioni di borsa le azioni 
di nsparmio hanno normalmente 
un prezzo inferiore alle azioni ordi­
nane, proprio perché, essendo pri­
ve di diritto di voto, non sono ricer­
cate da quanti mirano, acquisendo 
una forte partecipazione azionaria 
o acquisendo addirittura la parteci­
pazione di controllo della società, a 
pesare sulla sua strategia o a impa­
dronirsene. A metà strada tra le 
azioni ordinarie e quelle di rispar­
mio si collocano le azioni privilegia­
te con dintto limitato di volo: il dirit­
to al voto può essere esercitato solo 
per eventuali modifiche all'atto co­
stitutivo o per deliberare sulle emis-
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' sioni di obbligazioni. 

In linea teorica per controllare 
una società per azioni occorrereb­
be detenere la maggioranza delle 
azioni ordinarie. In concreto ciò è 

. vero per le piccole società. In una 
, grande società, infatti, la dispersio-
, ne delle azioni tra migliaia o decine 

di migliaia di azionisti consente di 
controllare una società anche con il 
venti per cento o ancor meno delle 
azioni. La quota di controllo si ab-

' bassa ulteriormente attraverso ac­
cordi tra un limitato gruppo di azio­
nisti («sindacato di controllo») o il 
deposito di azioni presso una ban­
ca «amica» o complesse operazioni 

di ingegnena finanziaria al limite 
della legalità. Nelle grandi società, 
dunque, il dividendo dato all'azio­
nista è solo la parte del profitto che 
l'azionista di controllo o di «coman- • 
do» decide di distribuire. In alcuni 
paesi (per esempio Stati Uniti) 
hanno acquistato una certa forza 
associazioni di piccoli azionisti, che 
a volte riescono ad avere un certo 
peso nelle assemblee almeno per 
quanto riguarda la trasparenza dei 
bilanci e la nomina di un rappre­
sentante nel consiglio di ammini­
strazione o nel collegio dei sindaci. 
Ciò ha scarso rilievo nella Cee e 
praticamente nessun rilievo in Ita­
lia. 

La quantità di azioni di una gran­
de società effettivamente negozia­
bile in borsa si chiama «flottante» ed 
è su di essa che si esercita la piccola 
speculazione corrente. Poiché l'as­
senza prolungata di negoziazione 
di un determinato titolo in borsa 
può divenire causa di revoca del­
l'ammissione a quotazione da parte 
della Consob (Commissione nazio­
nale istituita nel 1974 peri! control­

lo sulle borse e sulle società aventi 
titoli quotati) sono gli stessi azioni­
sti di controllo e di comando che 
immettono e manovrano, se neces­
sario, direttamente o attraverso fon­
di di investimento o banche, un po' 
di flottante. 

NB. In occasione delle privatizza­
zioni si è tornati a far propaganda 
attorno al valore dell'azionariato 
popolare e sono state avanzate pro­
poste per interessare all'acquisto di 
piccolissime quote di azioni il vasto 
popolo dei risparmiatori italiani. Si 
tratta indubbiamente di un'attività 
promozionale legittima già più vol­
te tentata in Italia, del resto, anche 
se con scarso successo. Non deve 
trarre in inganno tuttavia il patriotti­
smo dei nuovi agit-prop: disperdere 
tra centinaia di migliaia di azionisti 
il 20 percento delle azioni dell'Agip 
significa soltanto far scendere in 
partenza la quota di comando dal 
51 per cento al 41 per cento e ren­
dere più facile e più lucroso l'acqui­
sto della società da parte di un 
gruppo italiano o straniero. 

Alenia di Pomigliano d'Arco 
Proposta della Fiom: 
«Cig» non più necessaria 
lavorando sei ore in meno 
• i MILANO. Per l'Alema di 
Pomigliano d'Arco, la terapia 
giusta non è necessanamente 
il drastico taglio dell'occupa­
zione, come insiste a preten­
dere l'azienda. Ieri mattina la 
Fiom e il consiglio di fabbrica 
hanno reso pubblica una pro­
posta alternativa da discutere 
nel negoziato, di cui chiedono 
la riapertura: undici paginette 
zeppe di calcoli niente affatto 
complicati che fanno tornare i 
conti: «Garantire a tutti il posto 
di lavoro senza alcun aggravio 
per lo Stato», come ha spiegato 
il segretario Fiom Franco Bru­
no. La proposta tuttavia fa per­
no sulla riduzione d'orario, e 
ciò non farà simpatia ad agli 
occhi dei dingenti Alenia, e so­
prattutto dei verici IRI, ai quali 
la nduzione strutturale dell'o­
rario è sempre stata invisa, tan­
to da costituire l'elemento di 
caparbio scontro pregiudiziale 
che a suo tempo aveva ostaco­
lato l'avvio del negoziato. Ma 
la nuova piattaforma, che mo­
difica in parte l'ipotesi di ac­
cordo del 24 marzo uscita so­
noramente bocciata dalle as­
semblee, ora è una realtà con 
la quale la vertenza deve con­
frontarsi. . -

Viene innanzitutto proposto 
che ciascun lavoratore nduca 
di sei ore il propno tempo di 
lavoro settimanale, un sacrifi-

Cremaschi: 
«Costituente 
unitaria? No» 

aal ROMA La proposta di 
una costituente per l'unità 
sindacale, lanciata da alcuni 
dirigenti della Cgil, è un atto 
politico «che modifica il 
quadro del dibattito intemo 
all'organizzazione». Lo affer­
ma il segretario della 
Fiom-Cgil del Piemonte, 
Giorgio Cremaschi, rilevan­
do che a suo parere non si 
tratta di una proposta per 
l'unità sindacale, ma «per un 
nuovo schieramento di go­
verno intemo all'organizza­
zione», «la riverniciatura di 
una vecchia linea di unità 
socialista o riformista». 

ciò che trascina con sé una 
proporzionale nduzione del 
salario. Con questa semplice 
misura non c'è più bisogno di 
nessuna cassa integrazione. 
Ma affinchè la proposi.) sia 
davvero efficace, e affinchè i 
sacrifici dei lavoratori non sia­
no inutili - hanno precisato ieri 
mattina delegati e sindacalisti -
occorre che l'azienda «formuli 
un piano industnale che ga­
rantisca i livelli occupazionali 
e lo sviluppo della realtà Ale-
ma». Franco Ferrara, segretario 
generale Fiom di Pomigliano, 
giudica «una mina vagante» la 
clausola dell'accordo del 24 
marzo «sull'impegno delle par­
ti a favonre l'utilizzo degli stru­
menti per esodi stmtturali». 
Perchè mina vagante? «È un 
modo per l'azienda di mettere 
le mani avanti, per non esclu­
dere che nei prossimi anni 
possa far ricorso alle leggi sulla 
mobilità lunga per aumentare 
ancora di più ie eccedenze 
strutturali». -

Pioggia di critiche, ien, del 
consiglio di fabbrica sul sinda­
cato «nazionale e regionale» e 
distribuzione di «Alenopoll», il 
dossier che denuncia la gestio­
ne non limpida del personale. 
Martedì tutti a Roma, per pro­
testare davanti alla sede nazio­
nale dei sindacati metalmec­
canici. • C.Loc 

Uiltrasporti 
a congresso 
da martedì 

a*J ROMA Per la Uil è tempo 
di congressi, e la sua Unione 
dei Trasporti lo apre a Sanre­
mo martedì con la relazione 
del segretano generale Sandro 
Degni. Gli squilibn del nostro 
sistema dei trasporti, cosi sbi­
lanciato sul mezzo privato su 
gomma (dei 337mila miliardi 
che si spendono in un anno 
per la mobilità, solo 57mila 
vanno a quella collettiva) sarà 
al centro del dibattito nell'assi­
se che prevede anche inter­
venti di Sciarrone (Cipet), In­
calza (Tav), Vaciago (Fs), 
D'Amico (Confitarma), Intenti 
(Alitalia) e Mortillaro 
(Agens). 


